
•
Accordo aggiuntivo alla Convenzione di reciproca assistenza giudiziaria, di
esecuzione delle sentenze e di estradizione, sottoscritta a Roma il 12 febbraio
1971.

Il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo del Regno del Marocco,

desiderosi di intensificare e di migliorare la cooperazione tra i due Paesi in materia di
estradizione, disciplinata dalla Convenzione di reciproca assistenza giudiziaria, di
esecuzione delle sentenze e di estradizione, sottoscritta a Roma il 12 febbraio 1971, di
seguito indicata "Convenzione"

hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1 
(Modifica dell'art. 31 della Convenzione: Reati che danno luogo all'Estradizione)

L'articolo 31 della Convenzione è sostituito dal seguente:

Art. 31.
Ai fini di questa Convenzione, l'estradizione può essere concessa quando:

a) la richiesta di estradizione è formulata per dare corso ad un
procedimento penale e il reato è punibile, ai sensi della legge di entrambi gli Stati,
con una pena detentiva di almeno un anno;
b) la richiesta di estradizione è formulata per eseguire una condanna definitiva ad

una pena detentiva o ad altro provvedimento restrittivo della libertà personale,
per un reato punibile ai sensi della legge di entrambi gli Stati, e al momento
della presentazione della domanda il tempo residuo di esecuzione della pena o
del provvedimento restrittivo ancora da espiare è di almeno sei mesi.
Nel determinare se un fatto costituisce reato ai sensi della legge di entrambi gli

Stati in conformità al paragrafo 1 del presente Articolo, non rileva se, secondo le
rispettive leggi, il fatto rientra nella stessa categoria di reato o se il reato è denominato
con la stessa terminologia.

Per reati in materia di tasse ed imposte, dazi e cambi, l'estradizione non può
essere rifiutata soltanto per il motivo che la legge dello Stato Richiesto non impone lo
stesso tipo di tasse e di imposte o non prevede la stessa disciplina in materia di tasse,
imposte, dazi e cambi della legge dello Stato Richiedente.

L'estradizione è concessa anche se il reato oggetto della richiesta è stato
commesso fuori dal territorio dello Stato Richiedente, sempre che la legge dello Stato
Richiesto autorizzi il perseguimento di un reato della stessa natura commesso fuori
dal suo territorio.

Se la richiesta di estradizione riguarda due o più reati, ciascuno dei quali
costituisce reato ai sensi della legge di entrambi gli Stati, e purché uno di essi soddisfi
le condizioni previste dai paragrafi 1 e 2 del presente Articolo, lo Stato Richiesto può
concedere l'estradizione per tutti quei reati.



Articolo 2
Pena di morte e pene vietate

Dopo l'articolo 31 della Convenzione è aggiunto l'articolo seguente:

Art. 31 Bis.

Se l'estradizione è richiesta per dare corso ad un procedimento penale per un reato
punito con la pena di morte o con altra pena contraria alla legge dello Stato Richiesto,
lo Stato Richiedente applicherà la pena prevista per il medesimo reato dalla legge
dello Stato Richiesto.

Se l'estradizione è richiesta per eseguire una condanna definitiva alla pena di
morte o ad un'altra pena contraria alla legge dello Stato Richiesto, l'estradizione non
sarà concessa, a meno che la suddetta pena sia sostituita dalla pena massima prevista
per lo stesso reato dalla legge dello Stato Richiesto.

Articolo 3
(Modifica dell'art. 32 della Convenzione: Motivi di Rifiuto Obbligatori)

L'articolo 32 della Convenzione è sostituito dal seguente:

Art. 32.
L'estradizione non è concessa:

a) se il reato per il quale è richiesta è considerato dallo Stato Richiesto come un reato
politico o come un reato connesso a un siffatto reato. A tal fine, non sono considerati
reati politici:

l'omicidio o altro reato contro la vita, l'integrità fisica o la libertà di un Capo di
Stato o di Governo o di un membro della sua famiglia;
i reati di terrorismo;
i crimini contro l'umanità previsti dalla Convenzione per la prevenzione e la
repressione del delitto di genocidio, adottata dall'Assemblea generale delle
Nazioni Unite il 9 dicembre 1948;
i reati previsti dalla Convenzione di Ginevra del 1949 e dal primo Protocollo
aggiuntivo alla predetta convenzione;
gli atti previsti dalla Convenzione contro la tortura e altre pene o trattamenti
crudeli, inumani o degradanti, adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni
Unite il 10 dicembre 1984;
qualsiasi altro reato escluso da tale categoria ai sensi di qualsiasi trattato,
convenzione o accordo internazionale di cui entrambi gli Stati sono parti;

b) se lo Stato Richiesto ha fondati motivi per ritenere che la richiesta di estradizione è
stata presentata al fine di perseguire o punire la persona richiesta per motivi di razza,
sesso, religione, condizione sociale, nazionalità od opinioni politiche ovvero che la
posizione di tale persona nel procedimento penale può essere pregiudicata per uno
dei suddetti motivi;
c) se lo Stato Richiesto ha fondati motivi per ritenere che, nello Stato Richiedente, la
persona richiesta è stata sottoposta o sarà sottoposta, per il reato per il quale è



domandata l'estradizione, ad un procedimento che non assicuri il rispetto dei diritti
minimi di difesa ovvero ad un trattamento crudele, inumino, degradante o a qualsiasi
altra azione od omissione che violi i suoi diritti fondamentali. Il giudizio in
contumacia non costituisce di per sé motivo di rifiuto dell'estradizione;

se, per il reato oggetto della richiesta di estradizione, la persona richiesta è stata già
definitivamente giudicata dalle Autorità competenti dello Stato Richiesto o di altro
Stato;

se, per il reato per il quale è domandata l'estradizione, è intervenuta nello Stato
Richiesto amnistia, indulto o grazia ovvero prescrizione o altra causa di estinzione del
reato o della pena;

se il reato per il quale è domandata l'estradizione costituisce soltanto un reato
militare secondo la legge dello Stato Richiesto

se lo Stato Richiesto ritiene che la concessione della estradizione possa
compromettere la sua sovranità, sicurezza, ordine pubblico o altri interessi essenziali
dello Stato ovvero determinare conseguenze contrastanti con i principi fondamentali
della sua legislazione nazionale.

Articolo 4
(Modifica dell'art. 33 della Convenzione: Motivi di Rifiuto Facoltativi)

L'articolo 33 della Convenzione è sostituito dall'articolo seguente:

Art. 33.
L'estradizione può essere rifiutata in una delle seguenti circostanze:
se il reato per il quale l'estradizione è richiesta è soggetto alla giurisdizione dello

Stato Richiesto conformemente al proprio diritto interno e la persona richiesta è
sottoposta o sarà sottoposta a procedimento penale dalle Autorità competenti del
medesimo Stato per lo stesso reato per cui l'estradizione è domandata;

se lo Stato Richiesto ritiene che l'estradizione non è compatibile con valutazioni
di carattere umanitario in considerazione dell'età, delle condizioni di salute o di
altre condizioni personali della persona richiesta.

Articolo 5
(Abrogazione degli arti. 34 e 35 della Convenzione)

Gli artt. 34 e 35 della Convenzione sono abrogati.

Articolo 6
(Lingua e dispensa dalla legalizzazione)

Dopo l'Articolo 36 della Convenzione è inserito l'Articolo seguente:

Art. 36 bis.

La domanda di estradizione e i documenti relativi alla procedura devono
essere accompagnati dalla traduzione in lingua francese.



Gli atti e i documenti trasmessi in conformità alla presente Convenzione
sono dispensati da ogni procedura di legalizzazione.

Articolo 7
(Procedura semplificata di estradizione)

Dopo l'art. 38 della Convenzione è introdotto l'articolo seguente:

Art. 38 bis.
Quando la persona di cui si chiede l'estradizione dichiara di acconsentire ad essa,

questa può essere concessa sulla base della sola richiesta di arresto provvisorio, senza che
sia necessario presentare la documentazione di cui all'articolo 36 della presente
Convenzione. Tuttavia la Parte richiesta può domandare ulteriori informazioni che
ritenga necessarie per accordare l'estradizione.

La dichiarazione di consenso della persona ricercata è valida se è resa con
l'assistenza di un difensore ad un rappresentante del potere giudiziario della Parte
richiesta, che ha l'obbligo di informare la persona ricercata del diritto ad avvalersi di un
procedimento formale di estradizione, del diritto ad avvalersi della protezione
conferitagli dal principio di specialità e dell'irrevocabilità della dichiarazione stessa.

La dichiarazione è riportata in un processo verbale in cui si dà atto che sono state
osservate le condizioni della sua validità.

Art. 8
(Modifica dell'art. 42: Decisione sulla richiesta di estradizione)

All'art. 42 della Convenzione, dopo il par. 6, è aggiunto il seguente paragrafo:

Il periodo trascorso in stato di custodia, anche agli arresti domiciliari, dalla data
dell'arresto fino alla data della consegna, é computato dallo Stato Richiedente ai fini
della custodia cautelare nel procedimento penale o della pena da eseguire.

Art. 9
(Modifica dell'art. 43: Differimento della consegna e consegna temporanea)

All'art. 43 della Convenzione il par. 3 è sostituito dai seguenti paragrafi:

Tuttavia, su domanda dello Stato Richiedente, lo Stato Richiesto può, in
conformità alla sua legislazione nazionale, consegnare temporaneamente la persona
richiesta allo Stato Richiedente al fine di consentire lo svolgimento del procedimento
penale in corso, concordando i tempi e le modalità della consegna temporanea. La
persona consegnata è detenuta durante la sua permanenza nel territorio dello Stato
Richiedente ed è riconsegnata allo Stato Richiesto nel termine convenuto. Tale periodo
di detenzione è computato ai fini della pena da eseguire nello Stato Richiesto.

Oltre al caso previsto dal precedente paragrafo 1, la consegna può essere
differita quando, per le condizioni di salute della persona richiesta, il trasferimento
può porre in pericolo la vita di questa o può aggravarne il suo stato. Per tali effetti, è



necessario che lo Stato Richiesto presenti allo Stato Richiedente una relazione medica
dettagliata redatta da una propria struttura sanitaria pubblica competente.

Art. 10
(Modifica dell'art. 45: Riestradizione)

L'art. 45 della Convenzione è sostituito dal seguente:

Salvo nei casi previsti dal n. 1 dell'art. 44, senza il consenso dello Stato Richiesto lo
Stato Richiedente non può consegnare a uno Stato terzo la persona che gli è stata
consegnata e che è richiesta dallo Stato terzo per reati commessi anteriormente alla
consegna. Lo Stato Richiesto può richiedere la produzione dei documenti e delle
informazioni indicati all'Articolo 36.

Articolo 11
(Entrata in vigore, modifica e cessazione)

Il presente Accordo aggiuntivo entrerà in vigore il trentunesimo giorno successivo
alla data dell'ultima notifica attestante l'adempimento delle formalità interne richieste in
ciascuno dei due Stati.

Il presente Accordo aggiuntivo potrà essere modificato in qualsiasi momento
mediante accordo scritto tra gli Stati Contraenti. Ogni modifica entrerà in vigore in
conformità alla procedura prescritta al paragrafo 1 del presente Articolo e sarà parte del
presente Accordo aggiuntivo.

Il presente Accordo aggiuntivo avrà durata illimitata.
Ciascuna Parte Contraente ha facoltà di recedere dal presente Accordo aggiuntivo

in qualsiasi momento dandone comunicazione scritta all'altro Stato. La cessazione avrà
effetto trascorsi sei mesi dalla data della ricezione della comunicazione. Tuttavia, il
presente Accordo aggiuntivo continuerà ad applicarsi all'esecuzione delle domande di
estradizione presentate prima che la cessazione abbia effetto.

IN FEDE DI CIO' i sottoscritti, debitamente autorizzati dai rispettivi Governi, hanno

firmato il presente Accordo.

FATTO a R	 	 , il giorno 	 del mese	 dell'anno 2-01 1-t in
due originali, ciascuno nelle lingue italiana, araba e rancese. I due testi facenti
ugualmente fede. In caso di divergenza di interpretazione, prevarrà il testo
francese.

Per il Governo della

Repubblica Italiana

Per il Regno del

Marocco
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Accord additionnel à la Convention d'aide mutuelle judiciaire,
d'exequatur des jugements et d'extradition, signée à Rome le 12 février 1971.

Le Gouvernement du Royaume du Maroc et le Gouvernement de la République
italienrte,
désireux d'intensifier et d'améliorer la coopération entre les deux pays en matière
d'extradition, réglementée par la Convention d'aide mutuelle judiciaire, d'exequatur
des jugements et d'extradition, signée à Rome le 12 février 1971, ci-dessous désignée "la
Convention"

sont convenus de ce qui suit :

Article 1 
(Modification de l'Article 31 de la Convention :

Infractions donnant lieti à l'extradition)

L'Article 31 de la Convention est remplacé par le suivant :

Article 31.

Aux fins de cette Convention, l'extradition peut étre accordée lorsque :

la demande d'extradition est formulée aux fins de poursuite et que l'infraction
est punissable, au regard de la loi des deux Etats, d'une peine de détention d'au
moins un an ;

la demande d'extradition est formulée aux fins d'exécution d'une condamnation
définitive à une peine de détention ou à une autre mesure restrictive de la liberté
individuelle, pour une infraction punissable au regard de la loi des deux Etats, et
que, lors de la présentation de la demande, la partie de la peine ou de la mesure
restrictive restant à purger est d'au moins six mois.

Afin d'établir si un fait constitue une infraction au regard de la loi des deux
Etats conformément au paragraphe 1 du présent Article, peu importe que leurs
lois respectives le rangent dans la méme catégorie d'infractions ou qu'elles le
désignent par le méme terme.

Pour les infractions en matière de taxes et d'impòts, de droits douaniers et de
change, l'extradition ne peut étre refusée au seul motif que la loi de l'Etat Requis
n'impose pas le méme type de taxes et d'impòts ou qu'elle ne prévoit pas la méme
réglementation en matière de taxes, d'impòts, de droits douaniers et de change
que la loi de l'Etat Requérant.

L'extradition est également accordée si l'infraction faisant l'objet de la
demande a été commise en dehors du territoire de l'Etat Requérant, à condition
que la loi de l'Etat Requis autorise la poursuite d'une infraction de la méme nature
commise en dehors de son territoire.

Si la demande d'extradition vise deux infractions ou plus, dont chacune
constitue une infraction au regard de la loi des deux Etats, et à condition que l'une
d'entre elles remplisse les conditions prévues par les paragraphes 1 et 2 du présent
Article, l'Etat Requis peut accorder l'extradition pour toutes ces infractions.



Article 2
Peine de moti et peines contraires

Après l'article 31 de la Convention est ajouté l'article suivant:

Article 31 Bis.

Si l'extradition est demandée aux fins de poursuite pour une infraction punie
par la peine de mort ou par une peine contraire à la loi de l'Etat Requis, l'Etat
Requérant appliquerait la peine prévue pour la méme infraction par la loi de l'Etat
Requis.

Si l'extradition est demandée aux fins de l'exécution d'une condamnation
définitive à la peine de mort ou à une autre peine contraire à la loi de l'Etat
Requis, l'extradition ne sera pas acceptée, à moins que cette peine est remplacée
par la peine maximale assignée pour la méme infraction par la loi de l'Etat Requis.

Article 3

(Modification de l'Article 32 de la Convention : Motifs de refus obligatoires)

L'Article 32 de la Convention est remplacé par le suivant :

Article 32.

L'extradition n'est pas accordée :

a) lorsque l'infraction pour laquelle elle est demandée est considérée par l'Etat
Requis comme une infraction politique ou comme une infraction connexe à une telle
infraction.

A cette fin, ne sont pas considérées comme des infractions politiques :

le meurtre ou toute autre infraction portant atteinte à la vie, à l'intégrité physique ou
à la liberté d'un Chef d'Etat ou de Gouvernement ou d'un membre de sa famille ;

les infractions de terrorisme ;

3- les crimes contre l'humanité prévus par la Convention pour la prévention et la
répression du crime de génocide, adoptée par l'Assemblée générale des Nations Unies
le 9 décembre 1948 ;

4- les infractions prévues par la Convention de Genève de 1949 et par le premier
Protocole additionnel à ladite Convention ;

5- les faits prévus par la Convention contre la torture et autres peines ou traitements
cruels, inhumains ou dégradants, adoptée par l'Assemblée générale des Nations Unies
le 10 décembre 1984 ;

6- toute autre infraction exclue de cette catégorie en vertu d'un traité, d'une convention
ou d'un accord international quelconque auxquels les deux Etats sont parties ;

b) lorsque l'Etat Requis a des raisons sérieuses de croire que la demande
d'extradition a été présentée aux fins de poursuivre ou de punir la personne réclamée
pour des considérations de race, de sexe, de religion, de condition sociale, de
nationalité ou d'opinions politiques ou encore que la position de cette personne dans
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une procédure pénale risque d'étre aggravée pour l'une de ces raisons ;

lorsque l'Etat Requis a des raisons sérieuses d'estimer que, dans l'Etat Requérant,
la personne réclamée a été soumise ou sera soumise, pour l'infraction à raison de
laquelle l'extradition est demandée, à une procédure qui ne garantit pas le respect des
droits minimaux de la défense ou à un traitement cruel, inhumain, dégradant ou à
toute autre action ou omission portant atteinte à ses droits fondamentaux. Le jugement
par contumace ne constitue pas en soi un motif de refus de l'extradition ;

lorsque, pour l'infraction à raison de laquelle l'extradition est demandée, la
personne réclamée a déjà fait l'objet d'un jugement définitif par les Autorités
compétentes de l'Etat Requis ou d'un autre Etat ;

e) lorsque l'infraction pour laquelle l'extradition est demandée a fait l'objet, dans
l'Etat Requis, d'une amnistie, d'une remise générale de peine ou d'une gràce ou encore
d'une prescription, ou en cas d'autres causes d'extinction de l'infraction ou de la peine ;

lorsque l'infraction pour laquelle l'extradition est demandée constitue
exclusivement une infraction militaire selon la loi de l'Etat Requis ;

g) lorsque l'Etat Requis estime que l'octroi de l'extradition peut compromettre sa
souveraineté, sa sécurité, son ordre public ou d'autres intéréts essentiels de l'Etat, ou
bien entrainer des conséquences opposées aux principes fondamentaux de sa
législation nationale.

Article 4
(Modification de l'Article 33 de la Convention : Motifs de refus facultatifs)

L'Article 33 de la Convention est remplacé par l'article suivant :

Article 33.

L'extradition peut étre refusée dans l'une des circonstances suivantes :

lorsque l'infraction pour laquelle l'extradition est demandée est soumise à la
juridiction de l'Etat Requis conformément au droit interne de ce dernier et que la
personne réclamée fait ou fera l'objet de poursuites pénales de la part des Autorités
compétentes de cet Etat pour l'infraction à raison de laquelle l'extradition est
demandée ;

lorsque l'Etat Requis estime que l'extradition n'est pas compatitile avec des
appréciations à caractère humanitaire en raison de l'Age, des conditions de santé ou
d'autres conditions personnelles de la personne réclamée.

Article 5
(Abrogation des Articles 34 et 35 de la Convention)

Les Articles 34 et 35 de la Convention sont abrogés.
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Article 6
(Langue et dispense de légalisation)

Après l'Article 36 de la Convention il est inséré l'Article suivant :

Art. 36 bis.

La demande d'extradition et les documents relatifs à la procédure doivent étre
accompagnés d'une traduction en langue francaise.

Les actes et les documents envoyés conformément à la présente Convention sont
dispensés de toute procédure de légalisation.

Article 7
(Procédure simplifiée d'extradition)

Après l'Article 38 de la Convention il est inséré l'Article suivant :

Art. 38 bis.

Lorsque la personne dont l'extradition est demandée déclare y consentir,
l'extradition peut étre accordée sur la base de la seule demande d'arrestation
provisoire, sans qu'il soit nécessaire de présenter la documentation visée à Article
36 de la présente Convention. Toutefois, la Partie Requise peut demander les
renseignements ultérieurs qu'elle estime nécessaires pour accorder l'extradition.

La déclaration de consentement de la personne réclamée est valable si elle est
faite avec l'assistance d'un défenseur à un représentant du pouvoir judiciaire de la
Partie Requise, qui est tenu d'informer la personne réclamée du droit de se
prévaloir d'une procédure formelle d'extradition, du droit de se prévaloir de la
protection que lui confère la règle de la spécialité et de l'irrévocabilité de ladite
déclaration.

La déclaration est consignée dans un procès-verbal où il est donné acte du respect
des conditions de sa validité.

Article 8
(Modification de l'Article 42 : Décision sur la demande d'extradition)

A l'Article 42 de la Convention, après le paragraphe 6, il est ajouté le paragraphe
suivant :

La période passée en détention, y compris en assignation à résidence, depuis la
date de l'arrestation jusqu'à la date de la remise, est prise en considération par l'Etat
Requérant aux fins de la détention provisoire dans la procédure pénale ou de la
peine à exécuter.
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Article 9
(Modification de l'Article 43 : Remise ajournée et remise temporaire)

•
Le paragraphe 3 de l'Article 43 de la Convention est remplacé par

les paragraphes suivants :

Toutefois, sur demande de l'Etat Requérant, l'Etat Requis peut, conformément à
sa législation nationale, remettre temporairement la personne réclamée à l'Etat
Requérant afin de permettre le déroulement de la procédure pénale en cours,
déterminant d'un commun accord avec l'Etat Requérant les temps et les modalités
de la remise temporaire. La personne remise est placée en détention pendant son
séjour sur le territoire de l'Etat Requérant et remise à l'Etat Requis dans le délai
établi. Cette période de détention est prise en considération aux fins de la peine à
exécuter dans l'Etat Requis.

Outre le cas prévu dans le précédent paragraphe 1, la remise peut étre ajournée
lorsque, en raison des conditions de santé de la personne réclamée, le transfert est
susceptible de mettre en danger la vie ou d'aggraver l'état de cette dernière. A cet
effet, il est nécessaire que l'Etat Requis présente à l'Etat Requérant un rapport
médical détaillé émis par une structure sanitaire publique compétente sur son
territoire.

Article 10
(Modification de l'Article 45 : Réextradition)

L'Article 45 de la Convention est remplacé par le suivant :

Sauf dans les cas prévus par le point 1 de l'Article 44, sans le consentement de
l'Etat Requis l'Etat Requérant ne peut pas remettre à un Etat tiers la personne qui lui
a été remise et qui est réclamée par l'Etat tiers pour des infractions commises
antérieurement à la remise. L'Etat Requis peut demander la production des
documents et des renseignements indiqués à l'Article 36.

Article 11 
(Entrée en vigueur, modification et cessation)

Le présent Accord additionnel entrera en vigueur le 31ème jour suivant la date
de la dernière notification attestant l'accomplissement des formalités internes
requises dans chacun des deux Etats.

Le présent Accord additionnel pourra étre modifié en tout moment par accord
écrit entre les Etats Contractants. Toute modification entrera en vigueur
conformément à la procédure prescrite au paragraphe 1 du présent Article et fera
partie du présent Accord additionnel.
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Le présent Accord additionnel est conclu pour une durée illimitée.

Chaque Etat peut dénoncer le présent Accord additionnel en tout temps par
notification écrite adressée à l'autre Etat. La dénonciation prendra effet six mois
après la date de la réception de cette notification. Toutefois, le présent Accord
additionnel continuera à s'appliquer à l'exécution des demandes d'extradition
présentées avant que la dénonciation ne prenne effet.

En foi de quoi les soussignés, d 'ùment autorisés par leur Gouvernement
respectif, ont signé le présent Accord additionnel.

Fait à  1 9,1)Q,	 	 le 3...P1V2;g..3.0.91 en double exemplaires originaux,
en langue frangaise, arabe et italienne. Les deux textes faisant également foi. En cas
de divergence d'interprétation, le texte frangais prévaudra.

Pour le Gouvernement
du Royaume du Maroc

Pour le Gouvernement de la
République italienne
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